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L’articolo 6, D.L. 39/2024 “Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli 
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ed in vigore dal 30/03/2024, introduce 
misure per il monitoraggio degli incentivi Bonus investimenti 4.0 al fine di garantire 
“adeguata e tempestiva conoscenza delle grandezze economiche e finanziarie 
connesse” alle agevolazioni. 
 
Il carattere urgente dell’intervento legislativo ne comporta l’immediata 
applicabilità, non solo agli investimenti da effettuare, ma anche a taluni investimenti 
già effettuati relativi a : 
 
• credito d’imposta per investimenti in beni materiali 4.0, di cui al comma 
1057-bis dell’articolo 1, L. 178/2020; 
• credito d’imposta per investimenti in beni immateriali 4.0, di cui ai commi 
da 1058 a 1058-ter, articolo 1, L. 178/2020; 
 
In relazione all’ambito temporale di effettuazione degli investimenti, si distinguono 
tre differenti misure di monitoraggio: 
 

1. Per gli investimenti in beni 4.0 “che si intendono effettuare”, dal 30.3.2024 
è in vigore, ai fini della fruizione dei relativi crediti d’imposta, l’obbligo di 

trasmissione di una nuova comunicazione telematica preventiva 
(prenotazione) e di una nuova comunicazione telematica di 
completamento; 

 
2. Inoltre, per gli investimenti in beni 4.0 “realizzati” dall’1.1.2024 al 

29.3.2024, le imprese sono tenute, ai fini della fruizione dei relativi crediti 
d’imposta, alla nuova comunicazione telematica di completamento; 
 

 
3. Infine, anche per gli investimenti in beni 4.0 “relativi” all’anno 2023 (con ciò 

dovrebbe intendersi gli investimenti effettuati nell’anno 2023, rilevando il 
consueto criterio di competenza dell’articolo 109 del Tuir), è previsto 
l’obbligo di comunicazione, ai fini della compensabilità dei “crediti maturati 
e non ancora fruiti”. 

 
Sono esclusi dall’obbligo gli investimenti in beni materiali effettuati fino al 2022 
ed anche quelli effettuati nel 2023 con prenotazione entro il 31/12/2022 e 
pagamento di acconti in misura pari almeno al 20% del costo di acquisizione 
 
Il monitoraggio avviene attraverso una comunicazione da compilare direttamente 
sul sito del GSE previa registrazione all’ “Area Clienti” dello stesso. 
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